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PRETAZTONE

L'eutricc J; <luesto scritto" prLli"oto Jall'ottima

riuisto Lr Ctitiq.r. So"i.l., Ji Parigi, non è o,rorcLico.

Mo Io stta pteso Ji pooizionn cli lronte lllo gurrro , oI

gio"oLínio^o Lolo"rri"o rorrirponl" quasi intetaur"nt" allc

nostrc ilee attuali " 
o 

^oltu 
Jrll, iln, esposte Jogli uc"ittori

onor"Jrí"i più eminenti.

Qu"ll'o^Lro Ji pessimismo "l* si sproietta oull"

concluoioni l; questo ujg'o"o"o esarne J"i ptoLl"-i

",uoluzionori 
J"ll" guerro, giouerà a quanti .si compíaccíono

nutrirc illurioni 
"ullonti 

lo loro inerzia'.

È ,r^po Ji prnoot, cJriaranente , ,l; ,rolrr" cor,

.f"r^"""o,

Lo gu"no si awicina n ,opíJi pas.ri ; " lolLionn

esaminare i/ J. f"roi prr fr.".

Pullli"onJo guesto sctitto oLLion o latto opcta utíle.

N, oic-o certi ; e spwiano cle tutti i compogni .foronno

quanto è loro po"oilìl" pe, fo"ilitorn, l" ,lifuti""r.
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RIFLESSIONI
SUttA GUERRA

l,'llluale situazionc c Ie uondizioni tli spirito ctre
nt: derivano. rimettono all'ordine del giorno il pro'
bilre'ma clella guerra. Si I'it'e ora n'ell'attesa permanerltt:
cli una gueria; il pericolo puÒ essere immaginario,
ma i'l sénso dó,t péricolo esiste, e ne costituisce unl
I'attorer rrou tt'asctìraflile. A questo sellso non si nola
altra reazioner all'infuori clel p,artico, meno il panico
del coraggio clinanzi alla Ininaccia del massacro clt€
it panicó-.dello spinito davanti ai problemi che ii
maisacro pone. La conlusione è sopratutlo serrsibilc
ncl movinîento operaio. Noi'colridmo iì riscìrio, a
meno cli fare un- severo isforzo di analisi, che un
gúorno, plossimo o remoto la gtterra ci trovi impo_:
lenti. non soltanto acl agire, ura arrche a giudicare. E
prima di tutto bisogna fare úl bilancio dclle tradizioni
sulle quali siarno vissuti finora pitì g tneno cons-.
ei,a.merite . i

Fino al perioclo che e sLìgtrito all'ultima guerta:
il movimento îivoluzionario. nelle sue varie forme.
non aveva nulla in conìtìne col pacif isnro. I-t
idee rivoluzionarje inloluo alla gnerrn e alla pace
si sono sempre inspirate ai ricortli degli anni 1792
93-9tr che furono la culla di tutio il rnovimento rivo.
luzionario del XIX s,ecolo, La iguerra del 1792 appa'
riva, in contriatlclizione assoluta cou la l.erità storica.
comc un impeto vittorioso il cluale. mentl'e aveva
sollevato il popolo francese cotttro' i tiranni stranieri.
avrebbe contcmporaneamente spezzato il dominio
della Corte t, rlella grarìil,e borghesia per elevare al
potere i rappresentanli delle nìasse laboriose. Da
questo ricorclo leg,genclario. c'he il canto úella Mar"
.sí'gtliese pierpetuava" tlacqLre la cotrcezione tlella guerra
rivoluziouaria. difensiva e ofTensiv,a. come urta torma
non soltanto legÍttima rna clellc pitì gloriose di lotta
deller masse lavoratrici insorte contlo gli opprlessori
Questa concezione ebbero irr comun'e trrtti i nrarxisti
e quasi tutti i rivoluzionari fino a qugsti ultimi
quindici anni, Per contro. nella valutazione rlelle
altre ,guerre" la trarlizione socialistrr offre nort llu it
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sola concezione, ma parecchie coucezionù contracldi'
torie, che non furono mai tuttavia chiaramente op'
poste le une alle altre.

Nella prima rnetà del secolo XIX, la guerra sem-
bra gvev,e 

-esercitato un certo prestigio sui rivoluzio-
nari i qunli, in Francia per ,esempio, rimprover-a"
vanc, aspramente a Luigi-Filippo Ia sua politica di
pEcc : Pioudiron scrivet'a allora un'apologia eloquente
Itella guerrra : e si sognavano guerre liberatrici diei
popoli- oppressi come si sognavano insurrezioni. La
guérra'del 187.0 obbligó per la prima volta le orga
nizzazioni proletarie. cio,è l'Intemazionale d'allora
a prend,ele un atteggiamento concleto di fronte alla
guèrua; e l'Internazlónale, p,er la prenra. di r\tarx. lece
àppello tai lavoratori clei clue paesi in lotta perchè si
opponessero a qualsiasi teutativo di conquistll, nta
paitecipasselo risolutaruenlc alla difera del paese.
rispettivc contro I'invasione netnit',a.

Nel 1892, Engels. in nome di un'altra concezione.
evocando oon eloquenza le m.e'lnori,e della guerra
scoppiat,a cent'anni prima, invitavla i socialdemocra
tici tti Germania a p,arter-ipare con tutte le loro forze.
il cast; ot'ccl.r'cndo. rt.l uttu uuerra comhattnta contro
la Lìcrmarria dalla lìr"ancia alieata coll là Russià
Non si tlattavit piir cti rlifesa u cli attacc(r, lrtil di pre-
servale. corr I'offensiva o la difensiva, il paese dr-lve il
moviménto opelaÍo cra più forte e di schiacciare il
paese piÌr reazioniìr'it-,. Itt altrt' parole. seconclo cluesta
con;cezione. c'he fu :rnche cptelln cli Plekhanor'. di
Mehring ed altri ancora. per giudicAre ult conflitto
blsogna vedere tp,alt' ne sareb!;e I'epiilogo più favo
revole al proì ctariato itttet'uaziottale. c cctntportarst
di conseguenza,

A questa concezioite se lic ùp{iÒrrc tlii'et[arttetttt
un altra, chc fu quella dei bolscev'ichi e clii Spartacus.
e seconclo la cluale iín tLrtte l,e guert'e, ecceziott fattL
per le guerre nazioin,ali e rivolnzionalic seconclo Le'
nhr^ per I,e sole guerre rivoluzionarie seconclo lìosa
Lttxemiourg. ii proletariato dc't'e desirlerare che il
p,roplio goli€rno sia sconfitto e sahottarne la lotta
Questa concezione" basata suiìa iiozione clel caratlere
ignperialista che f,a di tutte le..guerre. esclùse le soie
ecoezioni surricordate, una lite ii brigapti couten'
dentisi il bottino. non è senza inconveniénti I giacchè

-7 -
ddmhra spezzare I'unità d'azione clel . pr.oletariato
ifrternazionale itrrpegnando i lavoratori cli ci,ascun
oaese, tenuti a piomuovene la sconfitta del proprio
l,overno. a f,avorlfre per ciÒ sLesso la vittoria clell'im-
frerialisrío nemico. ìittoria che altri lavoratori de'
i'ono cercare di evitar:e. La celelbr,e formula di Lieb-
knecht : (( Il nostro principale nemico è in casa
nostra , . rende evidente qnesta difficoltà in quattto
a,ssogna alle fraziotti nazionali clel 'p,roletariato tlll
nemico div,erso, opponendole cosi. alnreno in appa"
renza, le une contr,o Ie altre.

Come si vede, la tradizione tnarxista ttou offre.
in lmerito alla guerra, n,ò unità trè chiarezza di vedute.
Un punto almeno av,evano in cornune tutte queste
teorire. è cioè il rifiuto tli cotrdaunare categoricamente
la guerra irr sQ. I rnalxisti. e prarticolarmerte Kautsln
e L?nin, parafrasavano t'oltrntieri la massima tli Clau-
pel itz setonrlo cui la guerra roo 'è che lj conti
nuazione della politica ili pàco. ,cotr tnezzi diversi.
r: in oonclusion,e nort bisogna gitrdicare la guerra clai
mezzi viol,entj che irnpúe.ga. ma dagli obbiettivi {r

cui mirano quesli rnezzi.
il clopo-guert'a ha introilotto rrel movittlento ope

raio notr uu un'altl'a concezione, chè sareìrbe teme'
rario acctrsare le orgt'rnir,zazioni operaie o sedicenti
tali del tempo nostt'o cli avere delle concezitlui stt

r{ualsiasi lrqotnetttu. rlltt tìna diversa atrnosfera mo-
riur'c. Giù rnél 1918. il panitito bolscevico. il quale
clesillerat,ii arclenterurentc la guel't'a rjvoluziunaria.
clovette t:assegn,arsi alla pace. lton pet' ragioni di
principio. ma- sotto la plessiotr'c tliretta tlei soldati
iussi ài quali I'esernpio àel 1793 non inspirava rltag.
giore emirlazioue c1ùa'ntl'era trvocato itai bolscevichi
ói qnanclo lo c,ra da l{erenslii Cosî auche negli altrl
paeli. sul tert'eno della pr'opiìgaldla. le rnasse esauritt
itallrr guerra oostrjnsero, i pnr:titi c:ht. si rlicevano tlel
proletaliato acl adottal'e rill lirrgnaggio qurarnettte.pa-
idfista. ció che nou itnpecliva ìl'altronrle lgli uni di
inrrS4giarc aill'at'nra[a rioss,t t'agli raltli cli votare i
crcóíti di guerra a! rispt'tiivi q'oìerni. Benittteso che
rpresto nuòvo linguaggiri tloti frt rnai giustificato cla

inalisi teoriche I 'pair,r' persitto che nessittto si ac
corgcsse rhr, era r,rn lingiraggio iruovo. ]ta ii fatto E

che-lnvece tli ct,rtiCannaic lrt gtrr'rra iir iltiauto impe-
rialista. si ittc.rrtnirr'ció a coltalatÌttare l'itllpelirlisntr,
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in quanlci f,autore tli guelre. Il sedicente movitnent.o
di Amsterdam. teoricamente rivolto contro la guerra
ilnrperialista. dovette. p,er farsi ascoltare, presentarsi
come diretto contro la guerra in generale. Le dispo'
pizioni tpacifichc della U. R. S. S. fnrono pirì esaltatei
nell:r propag,anda, che Io stesso suo carattere prole'
tari,o o sedicente t,ale. Quanto alie formrile dei grandi
teorici clel socialismo sull'inrpossibilità di condannare
l,a guerra in- sè. queste erano completarnente dimen-
ticatc.

Il trionlu cli Hitlel il Gemrania ha pel cosi dirc
fatto tornare a galìa tutte le vecchie concezioni. ines..
triaabilrnente confuse. La parre sernbr,a merÌo preziosa
dal morntnto che puCr comportare gli inriiciìrili orrori
sotto cui genrorlo lnigliaia -cli Iavoratori nei camp,i di
concerrirarnenio cli t-ìermania. La concez,ione esp,ressa
tlall'Engels nel suo articolo del 1892 riappare. ll
nc'niico principale del proletariato internazionale non
è lorse il lascismo teclesco. cosi come allora ,era la
czarismo russo i Questo fascisrno che si allarga come
una nlacchia d'olio. pnó essere schiacciato soltanto
corr la forz:r ; c dal monrcnto che il pnoletariato te-
dc.sco è diistrmato. soltaltto le nazioni rimaste tlemo'
cratrche llossoìro. prcsumiitilmente. assolvere questo
cronrp'ito

Pocc irupolta poi clre si tlatli tli guelra di difesa
o di ,:: $Lr€tlr:,ì prevclitit',a ;.; Ltna guerra preventi.
r'a salebbe anche plcl'clibile; non hanno a un dato
il)i.r.,en[o cercato -tlarx ed Engels di spingere l'Ing-
hilterra acì atlacc:irnr l:t Iìussia I \I',è chi pensa rùe
r-t:l;r sÍri,ile lrì.crrÉì ncn si prescnta piir come conflitto
tla dur imperialisnii concorrenti, ma tra due regimi
politici E, precisamente ,come faceva il vecchio
Enseis. nel ltÌfi2. p,errsando agli avvenimenti cli un
sr:colo ,prima. si riicc che urrir guerra forzerebbe kt
S[ato a fare inrp,ortanti concessioni al prolctariato
tanto più chcr nellrr guc,rrl che tuinat:ciu. vj sarelbbt,
conflitu sicuro tr'a lo Strrto c la classe capitalistir. c
Irr frrisrlrt' cll sociaUzzazione. sarehbero inevitaJrilmentc
spinir fnrolto rrarrti Chi sa che la gLlcrra non por.te -

leJliìe cosi rntt)nra{icamente i r{appresentanti del pr:n
letariat,r rl potere 'l Tntte queste consid'erazioni crea-
nr'firt dr ora. negli arntbienti politici che si di'cono d'el
pro.lelariato. uua correute d'opinione priù o meno
eslplicitarnente favorevole alla -participàzione attiva
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rlel 'prolet;l'liatt-r at! una guelra uontro la Germania.
QueSta cornente ,$ pncora molto debole ma puÓ facil'
mentc estendersi. Altri si attengono alla distinzionc
fra ,guerra offetrsiva e guerra di difesa nazionale I

altri"alla concezione cli l]enin ; altri irtfine, rtumerosi
ancora) rimangono pacifisti, ma per forza di abitu'
dine p[ir che-pier cpralsiasi altra rragione. Non sl
potreltbe flmmafinare confusione p,eggiore.

Tanta 'ùncertezza e nebulosità p'uo sorprendere tr

deve far v'ergogna. se si pensa che si tratta dú un
fenom,eno che-, óol suo corteo di preparativi" di ripa
razioni e tli nuovi pleparativi. dovrebbe, per tuttt:
le cons€gù,€rÌze rnorali e materiali bhp comp'orta,
dominare. {il nostro tempc e costituirne la caratte'
ristica. Sare}lte tuttavia dit trteravigliarsi 'che, par-
tendo rl,:l una tlaclizione assolutalltente leggenclaritl t'

ill'usoria rcome lquella del 179ii, e aclottando il metodo
più difettoso possibile. conle quef lo che pretende
ualutare ciascuna guerra in base ai fitti che si pno-
ponrj anzicchè in base alla natura clci r"n'ezzi cht
fonpriega, si fosse perveuul.i a qttalcosa di rneglio. Non
e dettó che sia da cotrclannarsi I'impúego clellB vio
lrenza ún generale. conle fanno i pacifisti puri. La
guerra rappresenta, in ogni tempo, ttna specie ben
delìnila di violenza dj cui bisogna stucliare il mecca-
nilmo prima di ernettere un giudizio. Il rnetodo rna*
terialista consiste nell'es,atninare pnima cli tuttoli tgttj
ufmani tenendo conto assai m€n'o 'clei fini che si
perseguono. che clelle consegu,enze ineluttabili che i
tnezzi fmpiegati corxportalro. Non si puÒ risoh'ere ,e

nerrlmeno p,osar€ tin protrletna relativo a-lla guerra.
senza prirna smontare il rneccanismo della lotta mili.
tarc, crio,è seilza pri Lrtrr iivci'e ntalízzali i rapporti
sociali che lta giuellrì inrp'lica in determinate eonili'
zioni tecniche. ecorromiche e sociali.

Non si p,uó parlarc della gucrl'a in generale che in
modo astratto ; ìa guerra moderna differisce assolu-
talrnent'e da tutte ció che con cluesto nome si intendeva
presso i reSf irni del passato. Da una piarte la.guerra è
saltanto un prolunganrcrto rìi cluell'altra guerra che
sl chiama ooncorrenz'à-" e chc fa clellp p,rocluzione
stessa una senrplice forrún di lotta per la supremazia I

dall'altrarparte tut{a la vita economica contemporaneà
è or',ientata verso una gueì'rir futnr,l. In rluesto miscu-
glio inestricnbil,e di rnilitare e id'i economico. dove le

il
(
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armi sono rnesse al selvizio della concorrenza e lb
produzione è htessa al se-rvizio delta guerra, la guerra
non fa che riprodurr€, ,acl un grado molto p'iù acuto--
i rapporti so-ci;rl.i costituenti la stluttura stessa de'l
regime.

)larx lta cfl'icauetttettte tiimostt'ato che il rn<-rdtr

attuale della proiluzionc è caratterizzato dalla subor'
rlinozione rlef laíoratori agli strumenti tli lavoro ; t
che la concolre.irza. lron tlisponendo di altra arma
che lo sfrrrttarrrento clei lavoratori, si trasf'orma in
una lotta di c'iaScun p,adr'orrc qontro,i suoti operai, e,
in ultima analisi. cli tutt'i I padroni contro tutti gti
operai Analognlmente la guerì:a) ai irostri giorni,
e caratterizzata tlella subot'ilitrazione dei combattenti
agli strurmenti di 13rr,crra ; c gli armamenti, veri eroi
dèlle guerr,e rnod:rne. sono (:olne gli uomini, destinati
al loro servizio, sotto la tlitrezi,one di coloro che rron
qolnrbattono. Siccome rprr,sto Èìp'parato direttivo non
ha altro firuzzo ppr vincere ii ncmico fuorchè quello
di rnanclare p'e. forza, i sttt-,i soldati alla m'orte. la
gu:erracliuno'Stato contrt.r uu altro Stato si trasfonna
fmmantinenti in guerra dtrll'apparato statale e mili-
tare contro il suo stesso esercito ; e la guema appare
liftralntente corn(ì uniì gucrrft condolta tdall'insieme
rlegli appnrati statali c rit'gli stati-nrrrggiori contrc
l'titnsjenre degliuonrinivuliiì,i iueta di portare ie arrni.
sola var',iirnte. t:hc tilr,:tllt'e lc nra<'chirìc uoll strappanc
ai lavolatori rrhc lc loro. energi,e produttrici, tnentr,e
i[ ip:rdront' rtun ltt ultt"o pott't't- coercitivo che il licen.
z'ialrrento. nrezT-o stnuss{tt<t dnllrr possib:ilità pel lavo'
ratorc di sceglierc tt',it rl'ir'..r'si pa'clronÍ. og'ni soldato i'
forzato a sar:ri{ìr'arc ln viti stttssa alle esigenze dell'in.
granaggio rrrililirre. e vi tìr costrettc clalla mittacr:ia di
trorla'senz:i girrdizio che lo Stato sospetlrl'e implaoa'
lfilrnentc sul suù citpo. Itr tali condiziotli poco im'
porta elte la g,Lrerra sia offensiva o difensiva,-irnp,g-
iialista o nazionale : oqni Stalo in guen'a 'è fo.rzatc,
a impiegar'e rluestrt tnetodo, perchè il netnico lo
adopera.-Il graniìtr errol'e itr r:ui eaclono quasi tuttc
le ,o-pele rigìraltlanti la g-uerra, el'rore in cui sonu
.nduti se'gnitnrrrentt' [irttl i lsoclialisti. è ili consid'era-rt
la tquerra come un episoclio tli politi'ca esterna. nqentl-e
e filma di tutto un'fatto iii pòlitica interna, e il piir
atioce. Norr si tratla qui rJi èonsiderazioni sentimen-
tali. uÈ di superstiziofo risp,etto per la vita umana .
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si trattta di un rilievo elernsntarissinro, e cioè ohe Íl
massacro è Ia forma p[ù radicale dell'oppressione
r soldati uon si espon$ono ialla morte, sollQ.lnanclnti
al rnassacro. Come ogni apparato oppressivq) urla
volta costituito, restn fiío a b.he non sia spr'ezzato, cosi
ogni guerra iriponendo un appar'a,to a\re[te missione
Aí Oiíigere le inanovre straiegiche sulle moltitutlini
costrétÉ a servire di masse di manovra, dev'e ess(:re
consiclerata,anche dove sia condotta da livoluzionlrri
oome un féttone di reazione. In quanto alla portaLr
esteriore di una tale guerra, cssa 

-c\ determinata rlai
rapporti politici stabiúti all'interno ; le armi marlo'
vrate do un apparato dl Stato sovrano non possono
portare la libertà ad alcuno.

Robespúerre ave\ra compreso questo e la stcssa
guerra del 1792 da cui originÒ la nozione di gut'rra
iivohizionaria, lo ha confeimato. A quel temprr la
tecniqa rnilitare era b'en lungi dall'avere acqnisfatc
quel grado di centralizzazione-che ha ai nos-trigio-l'1i ,

rùa, iiopo Flederico II, la subordinaziotre dei soldatr
$rcàricàti di eseguire'le operazioni al comando su'
prerno incaricato di coordinarle era già molto rnolttr
iigida. Al tempo della Rir,oluzione,ultaguerra doveva
tràsformare la Francia, comnre dirà Barrère, in utt
campo imrnenso, e conferire per conseguenza all'ap.
parato statale quel potere inhppellabile che è proprlo
ilell'autorità militare. E' il calc.olo che fecero nel
1792 la Corte e f 'Girondini : giacchè quella guerra,
che una leggerida troppo facihnente ,accettata dlai
socialisti ha 'f,atto apparire come uno slancio sponta-
neo del popolo .confemporaneamente insorto <xrntro
i suoi r-rppressori dornestici e contro la miuacei;r dei
tiranni stranieri, Iu in realtà una provocazione della
Corte rer dell'alta borghesia cospliranti d,i coneertcr
contro la libertà del popolo. In apparenza. Corte e
borghesia si sbagliairono. perchè la $uerra invece di
condurre a quell'unione sacra (union sacré,e I clre ne
s'peravano. esasp,eró tutti i contrasti. porto i[ re, e
poi i Girondini alla ghigliottina e mise nelle mani
della l'Iontagna un potere clittatoriale. Mra ciò non
toglie che il 20 aprile 1792, giorno dellardictriarazione
di guèrra.' ogni sp'eranza di democraz:ia tratn,entó
senza ritorno ; e il 2 .Giugno fu tropp'o presto scguito
dal !t ternridoro, ie cui corlseguenze-dovevano a loro
volta condurre al 18 brumhio. D'altronde. a che eosa
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servi il potel'e t:he Rofrespierne e i su:oi gllrici eserci-
tarono pvanti il I tplmidoro ? La loro ragion d'essere
non era la c'onqrrista clel polene, ma I'instaurazione
di una 'detnocrezia effettiva. clémocr,atica e sociale
a un tent'po : per una sanguinosa ironia della storia
la guerra-li cóstrinse a lasciare sulla ca,rta la Costi-
tuzione del 1793. a crearsi ull iìpparato centralizzato,
ad esercitare lrn terrore sauguinoso che norr 'Polorono
nemmeno rivolgerc contro i l'ircchi, a sopprimere ogni
Ubertà. e ,a f:rr cli sèi stessi i precursori -clel dispo-
[1is,nro militarc. ]rulocratico e borghese di Napoleone.
Se non aÌtro rirnasero sempt'e lucidi. L'antivigilia
della sua morte. Saint-.Iust. scriveva questa massirna
p'rofondg : . Solturrto c-oloro che souo-nelle battaglit
le vinconn. e soltirnto coloro che sono potenti tre
aipprofittano Quanto rr Robespierre. llon appena
la cluestione s'irnlxrse^ cgii t'ornllrese che una guerra.
i[rrpotente a libet'rtlt' rrlr:tLtt popolo straniero ( , non
si porta la libelrì sullrr 'punlr delle Faionette '_ t
a,n'l'elbbe cousegnato il popolo J'riìncese alle catene del
potere slatalt'. poterecha non si poteva piÌr tentare di
indebolire dal rttotttetttr-r che si cloveva lottare
contro il neurico trstcrrto. La guerra'è un beuc per
gli ufficiali clell't'sercilo. per gli am[riziosi, per ,gli
aggiotatori. pel pottrre esectttivo. Questo partito dis'
pénsa da qualsiasi altra preoc(;upaziortc. tron si hanno
più doveri versr-r il popolo tluanclo gli si è data la
guerra :. Fìgli llrtrr,eedevri sitt d'allora il dispotismc
'militare, c tlon cessò cli preilirlo in seguit<l) llollos-
tantc i sluccrssi lppirrcrìti rlclla Rivoluzione; lo pre-
nunt:iava alrcorÍÌ rrlla alrtivigilia della morte, nel suc
ultiirrrr-r discorso. e ne lasciò la pleclrzione dietro cli
sè come uu testrmenlo tli cui clisgraziatamente non
hgnno tenutr.r c:outo i smoi r,lisccpoli venuti clopo di lui

La storia rlelln Rivoltrzione rtlssa fornisce f{li
stessi insegnanrenti. L'analogia è siutomatica. Là
Costituzionc sovicrtic:a ita subito la ttleclesima sortt'
delta Costittrziottc' cicl l7tl.j I Lenin ha abbanclclnato i
suoi iprirrcipii (ìrlnìoclt'alici per crcat'e il :ilspotismo
rJi un apparato statale ct:ntralizzato. corlle Robespierue
è statri cluello (li Bouaparte. iSola differenza, che
Lenin. irr 

-tluale in'tlva tl'antroncle p'eparato da lunga
ctata tpcsla ilontiuazione dell'apparato statale for
giantlo un paltito rigicl,antente centralizzato, deformt,
ln seguito le sue pruplie iÌ.rttrfurc oncle arlattarle alle
esigeiize dell'or.a :- cosic.chè non fu ghigliottinato ma

.* rl:i :

èlevato a iHoto di una nuova religione di Stato. Nslls
storig clella Rivoluzione russ{ì la guc.rra ,è costante-
mente :i! p,roblema centrale. La l'ivoluzion'e tu fatta
contro ln-gtr-erra cla soldatr che. sentendo r:roìlare
I' organizzaz.ione gor-crrtativa e'militare-sopra cli 

-lor<l
si allretbarono a icuotere il giogo intollera"bile' Invo-
ranclo con una sincelità invuk:ntaria, tlovuta alla sua
ig,norgnza. i tricordi clel 1792, Kerenski fecr: appello
,rlla guerri pr',ecisamente pe,r gli stessi mo4vi per cuit
vi aievano 

-fratto appello i Gir"ondini ; Trotskl' ha
àmmirevolmetrte dirlosllato cronlo la liorghcsia. che
contava sulla guerra pet aggiornare la soluzione dei
ppoblemi di pbliticr:r interna t: ricondurre il 

- 
popolrr

iot.to il giogo-del poterc statiile, r'olcsse transforurat'e
, la guerla fino lrllo sfinimenl.o clel nemiccl, iu. una

suerrÈ per l{r sfiuitttento clellr Iìivoltlzione ;. I bols'
óevichi 

-chi,auravatro allora ,alla lotta contr:o I'inpe-
rlialis'mo ; nra la guerra stessa era in qu,'slione non
l'1i[rnperialisrno, r' 'bèn se ne avvidero, quanrl!-, $iuntr
al'potere, fuloiro costrel-t1i a firrntare Ia pace di Brest'
Litovsk. Il rccchio eset'cito era in decomp'osizi,one t'
Lenin avev{ì ripettrto clopo Marx che la tlittatura dei
proletariato rioir ammettlr uè eselcilo. rtì' polizia, nè
biurocrazia peturanenti. lIa gli eserciti bianch'i c il
tlmore di interventi stranieri rron larilarono a met-
tere la lìussi..ì l-utLa quanLa in istal'u d'essedio. Allora
l'esercito fu ricostiltiito. l'elezione degli ufíiciali lu
sop,pressa. lrr:ntanri]a ufficiali r[ell'antico regime fu'
roirò reiniegr:ati nei quadri, la pena di rnorte, la vec-
clria disciplina, la centralizzazíone ristabilite; con-
Lqtnporanearneénte si ricostituit'ano la llurocrazia c
ta pblizia. E' notó quel cltr'r questo apparato ntilitare.
buiocratico s tp,oliziésco ha poi fatto clel popolo russo.

La guerra rivoluzionaria è la tomba della rivolu-
zione e.-lo sarà sentpre fino il quanclo trrln si sarai
dato ai soldati, o piuttosto iai cittadini armati. la
possibilità di fare la-guerra senza appar.ato. dirigente.
ienza pressione poli-ziesca, -senza leg.gi eccezionali
senza pnrnizioni pei disertori. Una voll"a nella storia
moderira, la gueria è stata fatta in questo rmo{o, sotto
la Comuie: é nessuno ignora oo'me le c'ose finirono
Sprnbra che uua rivoluzione entraha in guerra non
a'bbia pttra via d'uscita che di soccombere sotto i
colpri fatali della controrivoluzione, oppure di tras-
forinasi a sua veilta in controrivoluzióne pet' effetto
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rlel meccanismo stesso della lotta militare' I,e plos
,,àitir-" i.inoiuztonarie appaiono cosi rnolto ristrette
iiia""rie come può una rivbluzione evitare la guerra, r'

f ìiononostante. bisogna puntale su. quesla oel)olt
'ventualità oppure rinunciare acl ognl speranza I' e

;ernn,icr insedna. Un paesc avanzato noll incolttt'r:
.efrl-". in caSo di rivoiuzion-e. le diflicoltà che trelll
itLiid àiretrata, servono di base al regirtre' 5"1'|3p,,:li
Statin; 'ma una guerr,a qualunque gliene su-sciterclrltt
altre f9r lo meno equivalenti.

^\ piir lortc ragionc una guerra iutrapresa da ttlttt
Sl"atti 5ol.gìrese nón può faf alt'o che trasforntat't' il

Fiói'" in"clispotismo', q l'asservimento ln assassinio'
Se la guerta àpparar'e talvolta come un fattore rivo'
luzionirio, è sbitanlo in questo senso che essa cos-
tituisce una prova supreina peÌ- il funzionamento

dell'anuarato itatale. Ai suo contatto. rrn apparalo
mate bì'sanizatto si decompone; ma- se la guerra rlolì
C bie*"'" rlcfinitava. o se la deconrposizione non i

iioppo avanzata. né clerivano soltarlt-o quelleiiYo-
luzioriri' che. secondo Ia formula di.I\'larx, perfez^io-

nano l'apparato statale invece di abbatterlo' h' crrl c
oréi.nt'Ààvvenuto sinora. La' guerra moderna reudti
u"""io io Oifticotte risultante dàlla crescente oPpPSi
;b;; tra l'apparato statale e il sisterna capitalistico '
ésóÀpio notài'ote l',affare di- Briey- durante I'ultima
g"óirà. lOuesta guerra ha conferito-alle arganizzazioni
Statati dia certà autorità sull'economica, ciò che ha
dato origine al tennine aflatto improprio di .: ,toÎ.tl^
lisrmo di- zuerra ' : in seguito il sistena capútalrstrco-úí.ì"t.t,í 

a iunzionare iri modo plù o meno trormale
malsfado lc barriere cloganali e-il conti.gentamento
dellé monete trazionali' lla in utttt guerra p'r-osslma l('

cose ,anclrebbero imolto più avanti, e' com''è noto' 
-ta

quantità è suscettibile di trasformarsi in qualità' In
duesto senso, la gtterra può costitttire-ai-ttostrt glornl
rin fattore rivoluZionariò, a patto però che si intenda
ii-ì;;ú; tli rivoluzionario^net sènso clle .lo imp'ie'
sa"o i nazional-socialisti : con]e la crisi. la guerrlt
órovocherebbe una viva ostilità contro I caprtallstl'
à quest'ostilità. f'avot'ita dall'uniou s-acree'. rltorle;
reh'bc n vantaggio dell'apparato statale anzlccne fler

rì"órató.i. nei"rutio; péi ricotroscere Ia parentela
r$rtirna che lega il fenómeno 'della. gtt"tq. 1-^tlryH
àet fascismo. 6asta ricondFret i tes$ fascisti eYgcaLtl
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, lo spirtto guerriero o e il isocialis'uro del fronte
ln entrambl i casi si tratta essenziahnente dell'anni
chilimento totale dell'individuo davanti alla buro
crazia dello Stato grazie a un fanatismo esasperato,
Se it sistema cap,italistico si trova piir o meno dan'
ncggiato nella faccenda. ció non pÌI.. essere che a
discap,ito. ron a prrofitto, deii valori uman"i e rlel plo-
l,etariato, piel' ,qulanto oltre p,a,ssa irt eer-'ti casi spin'
gersi lrt cleuragogia.

l)ir.enta cosî ablterstanza chiara i'assurdità di una
lottir antifascista che iacoettasse la guen'a comc mezzc,
cl'iazieuìe. Ess,a non significhercbbe soitanto combat-
tere uua tir':uinia barbara schia-cqiando i popoli sotto
il peso cli uìl nrassae r=o ,atìcor'Íì piir barbaro, mrìl
sigriificlrelel-rbe anche estendere sotto un'altra fbrna
il g'cgirrrc r'he si vuole abbattere. E' puerile lpr,etendere
('ltc ,.rn {rplrarato statale reso potente da una guetra
fittorios:r verreìrbe ad attenuare I'opp,resione cht
l'apparato statale nernico eserc,ita sul suo popolo ,
pru F'"rerile ancora iI' credere che pennetterebbe a
quel pc1.o,o rli fare una rivoluzione proletaria in
seguito all:r sconfitta senza alnegarla nel sangue.
Quanto allir democrazia borghese anrrioulata dal fas-
cisnro. una guerra non abolirebbe, aumentereÌ:be ed
r:stenderebbe invece, le 'cose che la rendono attual-
mentc úmpossibile. In linea generale, sembra che la
storia costringa sernpre più qualunque azione politica
a scegliere tra il rincrudimento clell'oppresione intol-
lcrafuile che eser;citano gli apparati statali e una lotta
senza tregua direttarnente volta contro questi appa-
lati per spezzarli. Certo, le difficoltà, forse insupera-
bili. che si presentano attualmente possono giustifiare
l'[albbandono puro e qeuplice della lotta. I\Ía se non si
vuol rinunciare ad agire, bisogna rendersi conto che
contro un appar,ato statale non si puó lottare che
dall'interno. E, in caso di guerr,a, speciahnente, bi^
sogna scegliere tra I'ostacolare iI funzionamento del-
t'[ngranaggio militare di cui si è una ruota, oppure
aiutare questo ingranaggto a frantumare vite umane.
La pelebre frase di Lieblinecht o Il nenrico principalc
è i.n casa nostria )) acquista cosî tutto il suo signifiCato.
e si rivela applic{brilc a tutte Ie glùeme in cui i
soldati sono ridotti allo stato di ,materiale passivo
nelle 'mani d'un apparato rnilitare e burocratico; I
ciÒ fino a {u€.[do Ia guema conservera la suà tecnica
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attuate. Non è possiblie intravedere oggi l'avvento.tli
,rna tattica dii'ersa. Nella proCuziolle co'Ine nella
suerra.-il ;rnoclo sempt'e più collettivo con t:ui si opera
frunnieoo delle forzè non ha ruodifi<alo il tsrattere
essehzi,ilrnenttr inrlividuale delle lunzioni tlecisi've c

direttive ; non ha fatto altro chc tnettere sernpre- piìr
le braccia e lc vite d,elle tnasse a rlisposizione degli
apparati di cornanilo.

trinchò non tt'overellro la possibilità di et'ita-rtr,
nell'atto del p't'odut're e del cornibatt'ere, questo .drr'
minio degli airparati sulle masse. q-ualurrcltte .tentativr'
rivolttziolarió àr'rà tlualcht' cosa di ilispcrato ; .giac-
chè se noi sappianro quale sistetna cti proCuzione e di
qo,nrbattirnen[c, aspiriàrno go+ tuLter le nostre forze
a distru;ggere, non si sa cJual sistt'tna accettalljle, possÍì
soslituirTò. E rl'altra parte, qutrlunque tentativo di
riforma appare come, puerile n'ei confronti delle
necessità cièihe implicite nel funzionamentn di questc
ingranaggio mostruoso.

La società presentc rassorniqlia a una macciriuu
ijmmensa chc afferri gli uomini, e di cui nessun(l
conosc[t le leve di cotnando ; e coloro ch,e si sacrifi-
c;ano al progresso sociale rassornigliallo a gentc che
si agglappi alle ruote' <r allre coreggie di tras'nrissionir
nell'ansia di arrestare la macchina, facenilosetlc a

sua volta stt'itolarc. lla I'irupotetlza in cui ci si trova
a un d,ato rnoment'o. non può lnai essere cottsirìerat:t
colne definitiva. non puÒ dispensat'e clal rimanerc
fedeli a sè stessi, nè scusare la capitolazioue cl'avanti
al nemico, di cpalutìque rn:ìschera si t'estA. Éì, sotto
tuttl i p,orni chè plró assumere. fasc:istrto, clemocrazia
o dittatura tlel proletariato, il nenrico principale resta
l'apparato amministrativo. poliziesco e rnilitare ; lloll
quèllo d;alla altre parte, ehe non è nostro netltic:o sc
non in quantq è il irernico dei nostri fratelli. rna quel-
lo di cluesta oartc che si nlioe nostro difensore mentre
ci renile schiavi. In ogni circostanza. il Peggiore cl:ei

tnadimenti possitrili consiste sempre nel sottornet -

tersi a gues[o apparlato e nel calpèstar''e, in sè stessri
e negli Éltdi, hrtt'i' t valori utlani pler servirlo
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